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ALLA DELIBERA DI PROPOSTA AL CONSIGLIO  

                                                                          n. 629 del 13 agosto 2014 

 

 

SEDUTA DEL 26.09.2014 

PROPOSTO DA: Vincenzo Moretto (Fratelli d’Italia) 

MODIFICATO E APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

 

“Riqualificazione edilizia Palazzo Via Stadera 131” 

PREMESSO 

 

Che il Bilancio di previsione è l'atto principale e più importante per una Amministrazione. Che è stato 

trasmesso alle Municipalità lo schema di bilancio previsionale per l'esercizio 2014 e lo schema di bilancio 

pluriennale 2014 - 2016. 

Che questo bilancio di previsione è uno schiaffo al Decentramento Amministrativo avviato dalle 

Amministrazioni comunali precedenti e rischia di cancellare l'autonomia gestionale dell'organo 

amministrativo più prossimo ai cittadini e cioè le Municipalità. Che l'Amministrazione comunale ha più volte 

e in più occasioni dichiarato la volontà politica di operare in ampia e trasparente partecipazione, resta 

inconcepibile il comportamento utilizzato nella fase istruttoria della preparazione del Bilancio 2014 dove 

mai né i cittadini (attraverso l'uso del bilancio partecipativo) ne gli organi decentrati (le Municipalità 

attraverso le istituite commissioni di bilancio) hanno potuto prendere parte al processo preparatorio 

dell'atto deliberativo. Decisione assunta in solitaria autonomia, nelle infuocate giornate di ferragosto. Una 

scelta discutibile considerato che il tutto si è verificato, durante la pausa estiva, quando i consiglieri e le 

commissioni non erano operative. Cosi che qualche notizia, veniva appresa dagli organi di stampa, 

ovviamente più informati dei consiglieri, gli stessi che oggi sono chiamati ad approvare le scelte di una 

giunta decisionista e poco incline al confronto ed alla condivisione delle scelte, che riguardano il futuro 

della città. 

Che i fondi concessi sono una goccia nell'oceano delle gravi situazioni presenti sul nostro territorio 

RITENUTO 

Che, è essenziale ed improcrastinabile effettuare la riqualificazione edilizia dell'edificio di proprietà del 

Comune di Napoli, ubicato in Via Stadera n. 131. Il palazzo, che Ia precedente Amministrazione comunale 

ne aveva finanziato il recupero, è attualmente tompagnato. In un periodo di occupazioni abusive e di 

"emergenza casa", tale recupero potrebbe offrire Ia fruizione di spazi idonei a famiglie in difficoltà abitativa 

nel pieno rispetto dell'innegabile "diritto alla casa"; 

Alla luce di tutto quanto sopra 

IMPEGNA 

Il Sindaco e per esso l’Assessore al Bilancio e alla Programmazione e l’Assessore al Patrimonio per verificare 

entro tre mesi le condizioni finanziarie e statiche e giuridiche per il recupero del fabbricato in questione. 

 


